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PREMESSE TEORICHE

 I comportamenti prosociali: 
quali sono e perchè sono
importanti?

 Le determinanti della
prosocialità: tratti, valori e 
convinzioni di efficacia

 L’agenticità prosociale: un 
modello per spiegare i
comportamenti prosociali

IL MODELLO CEPIDEAS 

 Competenze Emotive e 
Prosociali: un’Idea per gli 
Adolescenti nella Scuola 

 Le componenti del 
programma:
1. Valori prosociali
2. Gestione delle emozioni
3. Empatia e presa di 

prospettiva
4. Comunicazione e 

autoregolazione
5. Precursori dell’impegno 

civico



Altruismo ed egoismo non operano necessariamente  

come contrari, ma spesso sono in combinazione tra di 

loro. Entrambi infatti rispecchiano e servono ad 

assecondare le due esigenze fondamentali dell’esistenza 

umana (Bakan, 1964): 

 Agency, ovvero essere agenti proattivi capaci di 

esercitare ed estendere un’azione trasformativa 

sul mondo (Bandura, 2001); 

 Communion, ovvero essere membri di comunità 

che vivono e operano insieme ad altri (Batson, 

1998).

Agency e communion



Dare aiuto Condividere Prendersi cura Empatia

Comportamenti volontari volti a recare beneficio agli
altri senza la ricerca immediata di una ricompensa
(Batson, 1998; Caprara & Bonino, 2006; Eisenberg & Fabes, 1998;  Penner, Dovidio, Piliavin & 
Schroeder, 2005; Staub, 1978) 

Comportamento prosociale



Entro in sintonia con lo stato d’animo di 
chi soffre

Condivido volentieri con gli amici le 
buone opportunità che mi si offrono

Comportamento Prosociale



Diversi studi hanno evidenziato
il ruolo svolto dal comportamento prosociale nel 
promuovere l’adattamento psico-sociale, 

soprattutto a partire dall’infanzia

Alcuni esempi:

Perché il comportamento prosociale ?



si adattano meglio nel
corso del tempo 
(p.e., Chen, Liu, Rubin, Cen, Gao, & Li, 2002; Dunn, 
Deater-Deckard, Pickering, O'Connor, & Golding, 
1998; Eisenberg, Fabes, & Spinrad, 2006); 

sono meno a rischio 
di problemi di tipo internalizzante ed
esternalizzante
(p.e., Bandura, Barbaranelli, Caprara, & Pastorelli, 
1996; Miles & Stipek, 2006; Newman, 1991; Vitaro, 
Brendgen, Larose & Tremblay, 2005; Wentzel, 
McNamara-Barry, & Caldwell 2004 ). 

Perché il comportamento prosociale ?

Bambini e adolescenti prosociali:

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://photos-b.ak.fbcdn.net/hphotos-ak-ash2/58728_120250034696229_112913015429931_132782_2994833_a.jpg&imgrefurl=http://it-it.facebook.com/note.php?note_id=148077115228177&usg=__7sbQ1VJbxB8529C5o10tUGhuKUQ=&h=236&w=180&sz=15&hl=it&start=2&zoom=1&tbnid=2jdZpoC3IkogbM:&tbnh=109&tbnw=83&ei=h9-eTpOvOcrRsgaKhsmgCQ&prev=/search?q=depressione+ragazzi&hl=it&sa=N&gbv=2&tbm=isch&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://photos-b.ak.fbcdn.net/hphotos-ak-ash2/58728_120250034696229_112913015429931_132782_2994833_a.jpg&imgrefurl=http://it-it.facebook.com/note.php?note_id=148077115228177&usg=__7sbQ1VJbxB8529C5o10tUGhuKUQ=&h=236&w=180&sz=15&hl=it&start=2&zoom=1&tbnid=2jdZpoC3IkogbM:&tbnh=109&tbnw=83&ei=h9-eTpOvOcrRsgaKhsmgCQ&prev=/search?q=depressione+ragazzi&hl=it&sa=N&gbv=2&tbm=isch&itbs=1


Il comportamento prosociale come
predittore dell’adattamento

3° Elementare 3°Media

+ SUCCESSO SCOLASTICO
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PARI
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prosociale
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valutazione
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valutazione
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Caprara, Barbaranelli, Pastorelli, Bandura e Zimbardo (2000)- Psychological Science
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Perché il comportamento prosociale ?



Comport. 
Aggressivi

Violenti

V ELEMENTARE II MEDIA

Il comportamento prosociale precoce contrasta il 
comportamento aggressivo-violento nella 
transizione all’adolescenza (2 anni di distanza)

VIOLENZA AUTO
VALUTATA

AGGRESS. FISICA 
E VERBALE 

AUTOVALUTATA

AGGRESS.FISICA
E VERBALE 
VALUT.PARI

Comp.
Prosociale

AUTO
VALUTAZIONE

VALUTAZIONE 
PARI

VALUTAZIONE 
INSEGNANTI

-.65

.59 .47 .53 .80 .59 .75

R2=.42

Perché il comportamento prosociale ?





Tratti, motivi, valori e convinzioni di efficacia
sono i concetti utilizzati per 

rappresentare e ordinare i diversi 
aspetti della personalità

I tratti sono modi di sentire, pensare e agire 
che fin dalle prime fasi dello sviluppo improntano 
il rapporto dell’individuo con la realtà

I motivi e i valori sono l’espressione dei bisogni e i 
principi che giustificano e indirizzano tale rapporto 

Le convinzioni di efficacia sono i giudizi autonomi delle 
persone sulla capacità di far fronte in modo efficace 
alle sfide della vita e alle situazioni impegnative



Energia

Apertura Mentale
AGENCY

COMMUNION

Autostima 

Ottimismo

Soddisfazione Di Vita

POSITIVITÀ

Amicalità

Coscienziosità

Stabilità Emotiva

Tratti di personalità



Energia

Apertura Mentale
AGENCY

COMMUNION

Autostima 

Ottimismo

Soddisfazione Di 
Vita

POSITIVITÀ

Amicalità 

Coscienziosità

Stabilità Emotiva

Tratti di personalità



I motivi sono disposizioni individuali che 
rispecchiano bisogni come autonomia,  
competenza, relazione.

Nella relazione interpersonale e nei contesti 
sociali si traducono in inclinazioni a 
perseguire particolari obiettivi come il 
potere, la riuscita, l’affiliazione.

I motivi



 Sono le rappresentazioni mentali di ciò che 
conta nella vita delle persone e di ciò che 
motiva le loro azioni nelle più svariate 
circostanze.

 Costituiscono il patrimonio condiviso di 
principi e obbligazioni, trasmessi di 
generazione in generazione, a fondamento 
dell’ordine sociale.

 Si riferiscono a ciò che le persone
considerano importante.

 Variano nella priorità a loro assegnata.

I Valori



Autodirezione Universalismo

Benevolenza

Conformismo
Tradizione

SicurezzaPotere

Successo

Edonismo

Stimolazione

Autotrascendenza
Apertura al 
cambiamento

ConservatorismoAutoaffermazione

La struttura del sistema valoriale 
(Schwartz,1992)



La dimensione autoaffermazione vs. autotrascendenza è

risultata quella maggiormente implicata nei comportamenti

prosociali.

In particolare, il valore della benevolenza ritiene prioritario il

benessere del proprio gruppo, privilegia l’aiuto e la lealtà verso

le persone più vicine e viene trasmesso prevalentemente in

famiglia e nei gruppi primari. 

Il valore dell’universalismo si riferisce al benessere di tutti,

privilegia l’eguaglianza, la giustizia sociale, la tutela della natura

e dell’ambiente; probabilmente emerge e può essere trasmesso

in modo efficace in contesti relazionali più estesi, scelti sulla

base della condivisione di idee e comportamenti (Schwartz,

1995; Schwartz, 2007).

Valori e comportamenti prosociali



Le convinzioni di autoefficacia

 Convinzioni di poter organizzare e 
orchestrare con successo le azioni 
necessarie a fronteggiare situazioni e prove 
specifiche 

Riflettono il grado in cui le persone sono 
convinte di esercitare un effettivo controllo 
su se stesse, sulla propria condotta e 
sull’ambiente



Agenticità Prosociale
Prevede l’organizzazione di diverse 

strutture psicologiche che operano in 
concerto, includendo predisposizioni 

personali, valori individuali e convinzioni di 
autoefficacia. 

Amicalità / Tratti
di personalità

I valori di auto-
trascendenza

Le convinzioni di 
autoefficacia

Quello che la persona “ha”

Quello che la persona “può fare”

Quello che la persona “vuole”

Modello concettuale:



Amicalità

Autoefficacia nella 
gestione  delle 

emozioni negative

Autoefficacia 
empatica 

Comporta-
mento

prosociale

Modello Integrato da:
Caprara & Steca (2007) Journal of Social and Clinical Psychology

Caprara, Alessandri, Di Giunta, Panerai & Eisenberg,(2009) European Journal of Personality
Caprara, Alessandri, & Eisenberg, (in press) Journal of Personality and Social Psychology )

Autoefficacia nella 
gestione  delle 

emozioni positive

Auto-
trascendenza

Agenticità Prosociale



Programmi school-based

Programmi finalizzati alla promozione delle 

competenze emotive e sociali che prevedono 

l’utilizzo di strumenti standardizzati per la 

valutazione degli esiti.

Tipologie di programmi:

 Social Emotional Learning (CASEL: 2003)

 Positive Youth Development (PYD: Catalano et 

al., 2004)

 Life Skills (W.H.O., 1993)



Competenze Emotive e Prosociali: un’Idea 
per gli Adolescenti nella Scuola

 Realizzato dal Centro Interuniversitario per la 
Ricerca sulla Genesi e sullo Sviluppo delle 
Motivazioni Prosociali e Antisociali (CIRGMPA) 
– Università di Roma Sapienza 

 Finanziato dal Ministero della Salute 
(Programma Strategico di Ricerca Finalizzata 
2007 – RFPS-2007-5-641730)

Programma CEPIDEAS 



Far bene agli altri fa bene anche a se stessi

 Come educare alla prosocialità i giovani? 

 E’ sufficiente puntare tutto sulla promozione 
dei valori legati all’aiuto e alla condivisione?

 Oppure è necessario anche sviluppare 
specifiche capacità? E se sì, quali e come?



1. Valori prosociali

2. Gestione delle emozioni

3. Empatia e presa di prospettiva

4. Comunicazione e autoregolazione 

5. Precursori dell’impegno civico

Componenti del programma CEPIDEAS



Tematiche prosociali Componenti 

dell’intervento 

Obiettivi (competenze) 

Valori prosociali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impegno Civico 

Valori prosociali 

(obiettivo trasversale 

al programma) 

 

 Saper riconoscere i valori prosociali e i 

comportamenti che ne derivano 

 Sapere dare valore al benessere dell'altro 

 Saper mettere in atto comportamenti 

prosociali 

 

Emozioni 

 

 Saper riconoscere il linguaggio delle 

emozioni 

 Saper esprimere le emozioni positive 

 Saper gestire le emozioni negative 

 Sapere usare le proprie emozioni nelle 

relazioni con gli altri 

 

Empatia 

 

 Saper assumere la prospettiva dell’altro 

 Saper riconoscere i bisogni altrui 

 

Comunicazione 

 Saper ascoltare attivamente e dare risposte 

adeguate agli stati emotivi degli altri 

 Saper comunicare assertivamente 

 Saper utilizzare strategie di comunicazione 

adeguate in situazioni di conflitto. 
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Obiettivi (competenze)



Una si focalizza sulle competenze relazionali legate 
alla prosocialità, l’altra integra la prosocialità a livello 
dei contenuti curricolari.

L’obiettivo di integrare la prosocialità con i contenuti 
curriculari si può conseguire attraverso due grandi vie:
 Induttiva, in cui, prendendo spunto da un 

contenuto curricolare specifico, si analizza in quale 
misura può avere un collegamento con la 
prosocialità o i suoi determinanti;

 Deduttiva, in cui, partendo dal comportamento 
prosociale che si desidera promuovere o dai suoi 
determinanti, si ricerca un contenuto curricolare ad 
hoc da adattare e integrare ad esso.

Due linee d’intervento



L’intervento prevede attività diversificate realizzate 
durante la normale attività scolastica:

1. Formazione e monitoraggio degli insegnanti

2. Attività “curricolari” o “Lezioni di prosocialità”

3. “Laboratori di prosocialità”

4. Spazi di incontro tra insegnanti e genitori.

Due linee d’intervento



1. La formazione ed il monitoraggio degli insegnanti, mira a 
sostenere gli insegnanti nel loro ruolo di integrazione e assimilazione 
dei fondamenti teorici dell’intervento e dei contenuti curricolari in 
chiave prosociale;

2. Le “lezioni di prosocialità”, svolte dagli insegnanti, sono normali 
attività didattiche concernenti i contenuti previsti dal programma di 
ciascuna materia scolastica, il cui obiettivo centrale e la 
sensibilizzazione ed il rinforzo cognitivo della prosocialità e i suoi 
determinanti (es. empatia).

3. I “laboratori di prosocialità”, sono attività esperienziali di gruppo e 
individuali svolte in classe, volte a fornire esperienze di promozione e 
messa alla prova delle capacita che sostengono i comportamenti 
prosociali;

4. Spazi di ascolto ed orientamento con cadenza settimanale/ 
quindicinale secondo un calendario concordato con la scuola e aperti a 
tutti gli insegnanti e genitori. E’ opportuno far condurre le attività ad 
esperti esterni (es. psicologi).

Due linee d’intervento



LA METODOLOGIA

18 Laboratori 

prosociali

Role Playing

Pratica del 

comportamento

Video Modeling
Risoluzione dei 

problemi

Discussioni in 

gruppo 

Attività personali 

Compiti in classe 

e di 

coinvolgimento dei 

genitori

Feedback di 

gruppo

16 Lezioni Prosociali 

nell’ambito dei 

programmi curriculari 

(insegnanti)

Rinarrare la storia 

(Materia: Storia)

Emozioni in 

musica (Materia:  

Musica)

Lettera ad un 

amico nei guai 

(Materia: Lettere)

Fotovoltaico: calcoli 

sull’energia pulita

(Materia: Matematica)

Azioni prosociali 

nella letteratura 

(Materia: Lettere)



Componente 1

Valori 

prosociali









«PROSOGRAMMA» della classe ….
Dai 12 comportamenti del nostro Inventario prosociale

PERIODO ……………

AIUTARE CONDIVIDERE PRENDERSI CURA COOPERARE



AIUTARECONDIVIDERE PRENDERSI CURA COOPERARE

46

21

44

31

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

condividere aiutare prendersi cura cooperare

«PROSOGRAMMA» della classe ….
Dai 12 comportamenti del nostro Inventario prosociale

PERIODO ……………





Risposte In questo caso … Tipi di ragionamento

Dipende se Tommaso ritiene 
che potrebbe farsi male 
fisicamente nel caso in cui 
aiutasse il ragazzo preso in giro

… ci si preoccupa più 

di sé stessi che dei 

ragazzi che hanno 

bisogno di aiuto

Ragionamento morale di 
tipo edonistico

Dipende se il ragazzo preso in 
giro è spaventato

… ci si preoccupa solo 

dei bisogni dell’altro

Ragionamento morale 
orientato ai bisogni

Dipende se i compagni di classe 
sarebbero d’accordo con la 
scelta di Tommaso di agire

… ci si preoccupa di 

essere approvati dagli 

altri

Ragionamento morale 
orientato 
all’approvazione

Dipende se Tommaso pensa che 
il ragazzo più grande sia cattivo 
oppure no

… si pensa al brutto 

gesto o alla persona 

che lo fa 

Ragionamento morale di 
tipo stereotipico

Dipende se Tommaso pensa che 
sia giusto aiutare un ragazzo 
che si trova in una situazione di 
quel genere.

… si attribuisce un 

valore al gesto di 

aiutare e si sente la 

responsabilità di 

farlo.

Ragionamento morale di 
tipo internalizzato

Sono tutti motivi prosociali? 





Componente 2

Competenze 

emotive









Componente 3

Capacita di 

assumere le 

prospettiva altrui 

e di empatia











Componente 4

Comunicazione 

efficace

e 

autoregolazione



LO ZAINO DI MARCO









Componente 5

Precursori 

dell’impegno 

civico







L’albero dei problemi

Gli effetti 

Il problema

Le cause



La voce degli insegnanti del 
CEPIDEAS… 4 anni dopo

L’intervento ha cambiato il nostro 

atteggiamento verso gli studenti , ci ha 

portato a focalizzarci sulle loro 

caratteristiche positive 

Il clima della scuola è migliorato. E’ 

aumentata la collaborazione fra di noi.

Abbiamo imparato ad essere più empatici e attenti verso i nostri studenti

Hai la sensazione di non perdere tempo facendo ”altro” in aggiunta al lavoro 

che già fai

Anche io ho sentito che il progetto ha finito per modificare il mio approccio alla 

classe  (Insegnante di sostegno)



Esiti a breve 
termine

Esiti a lungo 
termine

+ Autoefficacia sociale

+ Comportam. 
Prosociale 

- Comportamenti 
aggressivi

+ Comportam. 
Prosociale 

- Comportamenti 
aggressivi

+ Autostima

+ Rendimento scolastico 

EFFETTI DELL’INTERVENTO

Dell’intervento si 
sono 
avvantaggiati 
soprattutto gli 
studenti meno 
prosociali o con 
autostima più 
bassa

Caprara, G. V., Kanacri, B. P. L., Gerbino, M., Zuffianò, A., Alessandri, G., Vecchio, G.M., Pastorelli C., 
Caprara E. & Bridglall, B. (2014). Positive effects of promoting prosocial behavior in early adolescence
Evidence from a school-based intervention. Int. J. Beh. Dev., 38, 386-396.
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Il volume illustra i presupposti teorici della 

prosocialità, cosa è, a cosa serve, ma soprattutto come 

promuoverla concretamente nei contesti scolastici, 

alla luce delle conoscenze scientifiche internazionali. 

Come coinvolgere i docenti, come creare le 

condizioni indispensabili per realizzare l’intervento, 

quali attività svolgere e, come valutare rigorosamente 

gli effetti dell’intervento stesso. 

VISIONE DI INSIEME



I CONTENUTI

 CAP. 1 – Alle origini della prosocialità: 

tratti, valori e convinzioni di efficacia

 CAP. 2 – Comportamenti prosociali: 

determinanti e benefici

 CAP. 3 – Promuovere i comportamenti 

prosociali nella scuola. Il programma 

CEPIDEAS

 CAP. 4 – Gli interventi di promozione 

dei comportamenti prosociali. 

Implementazione e valutazione

 CAP. 5 – Dal modello teorico 

all’intervento: l’implementazione del 

programma CEPIDEAS

Premesse teoriche Il programma CEPIDEAS ovvero 
le componenti dell’intervento

 CAP. 6 – Sensibilizzare ai valori 
prosociali

 CAP. 7 – Regolare le emozioni 
(gestire la rabbia e lo sconforto, 
esprimere le emozioni positive)

 CAP. 8 – Promuovere le capacità di 
perspective taking

 CAP. 9 – Promuovere la 
comunicazione efficace e le capacità 
di autoregolazione del 
comportamento

 CAP. 10 – Promuovere i precursori 
dell’impegno civico



Dalla prefazione

Questo contributo segna il coronamento di un lavoro in Europa che 
comprende  teoria, ricerca e applicazione nel campo della 
prosocialità. 

Dopo molti anni di lavoro,  soprattutto applicativo, del nostro gruppo 
LIPA, […]  ci ha affascinati il modo in cui questo libro introduce  
l’autoefficacia come fattore fondamentale nella promozione 
della prosocialità.

 I fondamenti teorici non si riferiscono solo alla prosocialità, ma con 
questa  opera si disegna più chiaramente una prospettiva 
innovatrice riguardo lo sviluppo  della persona nell’arco della 
vita; prospettiva in cui la prosocialità dà senso e logica, proponendo 
una visione ottimista della condizione umana. 

Robert Roche
Direttore del Laboratorio di Ricerca in Prosocialità Applicata, Università 
Autònoma di Barcellona
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